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ESTATE, QUELLA VOGLIA  
DI VIVERE 

Una bella riflessione riguardo all’estate e 
alle vacanze 

La passione più tenace riguarda certamente la pro-
pria vita. Nei giorni estivi questa passione sembra 
esplodere. Tutto vale: incontri, mare, monti, cam-
minate, mangiate in montagna e diete al mare. Ev-
viva.   
Il filosofo Blaise Pascal scrisse: “Negli uomini c’è 
un altro istinto segreto, residuo della grandezza 
della prima natura che fa loro comprendere che la 
felicità vera è nella quiete e non nel trambusto. La 
riflessione e meditazione erano per lui le vie più 
immediate per rasserenarsi, risvegliare la voglia di 
vivere.  
L’uomo contemporaneo non conosce più la forza 
della concentrazione, la capacità di comunicare con 
la parte profonda di se stesso.  
Le distrazioni sono entrate ormai nelle vene e nel 
cervello e, se non si butta nel trambusto, ha la sen-
sazione d’essere inesistente.  
Nemmeno durante le ferie apprezza il riposo per 
ascoltarsi, apprendere, attraverso le riflessioni, la 
bellezza della sua anima. Sì, l’anima c’è, anche per 
chi crede d’avere solo il corpo bello, giovane e 
seducente…  
Si manifesta quando si sta in compagnia dei propri 
pensieri. Il rumore, la frenesia, le chiacchierare 
sono come una droga, una dipendenza incontrolla-
bile. La mente ha bisogno di quiete per sentirsi 
viva, trovare fiducia in sé, esprimere le sue poten-
zialità umane e spirituali. La nostra storia è intessu-
ta d’episodi, situazioni e sofferenze che richiedono 
un piccolo periodo di elaborazione per capire il 
senso.  
Ognuno di noi, in questo debutto, è attore e perso-
naggio con il preciso compito d’essere piacevole, 
affascinante.  
Conosco persone che restano sempre fuori scena, 
non sanno dove sono e perché ci sono. Mi ricorda-
no un’affermazione dello scrittore francese Gusta-
ve Flaubert: ”Mi sento vecchio, usato, nauseato di 
tutto. Gli altri mi annoiano come me stesso. Ciono-
nostante lavoro, ma senza entusiasmo e come si fa 
un compito. Non attendo altro dalla vita che una 
sequenza di fogli di carta da scarabocchiare in ne-
ro. Mi sembra d’intraprendere una solitudine senza 
fine, per andare non so dove. Sono io stesso a esse-
re di volta in volta il deserto, il viaggiatore e il 
cammello”.  
Lo scrittore descrive una sorta di nausea, di vuoto, 
di scoraggiamento; una sensazione che aleggia in 
molte persone adulte demotivate. Sazie di tutto, ma 
interiormente vuote.  
E’ vero, è difficile trovare persone vere, capaci 
d’ascoltarsi, di stare in compagnia dei propri vissu-
ti. In molti hanno il non senso stampato in volto 
anche se palesano ricchezza, potere, successo.  
Il vuoto interiore che appiattisce la loro anima è 
terribile. Le vacanze servono anche per verificare 
gli sbagli, le incoerenze, le superficialità che hanno 
bloccato la nostra maturità.  
E poi, valorizzare il presente con i nuovi incontri, 
amicizie. L’altro “non è un inferno”, come vuole 
farci intendere Sartre, ma un’occasione per amare, 
scalfire la patina della solitudine.  Mi dimenticavo 
d’invitarvi a sussurrare, in questo tempo di riposo, 
una preghiera, un grazie a chi ha voluto la nostra 
vita.  
Se viviamo, del resto, è perché Lui ci vuole e ama 
in ogni momento. Io ci penso, provaci anche tu. 
 
 
 
 

16 LUGLIO 2023: FESTA DELLA MADONNA DEL CARMELO 
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CALENDARIO 
 MESE DI LUGLIO 2023 

  1  S.  S. Ester 
  2  D.  XIII Domenica tempo ordinario 
  3  L.  S.  Tommaso Apostolo 
  4  M. S.  Aliana 
  5  M. S.  Antonio Maria Zaccaria 
  6  G. S. Maria Goretti 
  7  V. S.  Claudio   Ore 17,30 Inizia la Novena 
della Madonna del Carmelo a S. Teresa ore 17,30 
Rosario a seguire Celebrazione Eucaristica 
  8  S. S. Edgardo 
  9  D.   XIV Domenica tempo ordinario 
Celebrazione comunitaria dei battesimo ore 12 al 
duomo 
10  L.  S. Ulderico.  
11  M. S. Benedetto 
12  M.  S. Fortunato 
13  G.  S. Enrico. 
14  V.  S.  Camillo de Lellis 
15  S.  S. Bonaventura 
16  D.  XV Domenica Tempo Ordinario         B. V. 
Maria del Carmelo (Vedi manifesto) 
17  L.  S. Alessio 
18  M. S. Federico 
19  M. S. Arsenio 
20  G. S. Colomba 
21  V.  S. Lorenzo 
22  S.  S. Maria Maddalena 
23  D.  XVI Domenica del tempo ordinario  
24  L.  S. Cristina 
25  M. S. Giacomo Apostolo 
26  M. Ss. Anna e Gioacchino 
27  G. Ss: Natalia e Liliosa 
28  V. SS. Nazario e Celso  
29  S. S. Marta 
30  D. XVII Domenica tempo ordinario 
31  L.  S. Ignazio di Lojola 

 
Favola del -
l’estate 2023 

Un’estate di tempo fa, ma forse di questi tem-
pi, le tempeste avevano reso dura la vita di 
campagna: gli alberi erano abbattuti da fulmi-
ni, le terre erano state inondate da fiumi di 
acqua,  e gli animali non trovavano pace. Le 
cicale si erano nascoste e per lo spavento non 
pareva più nemmeno estate, ma uno strano 
autunno. 
“Che fine ha fatto il sole?”, si chiedevano le 
coccinelle “Quando arriverà il bel tempo?” 
I grilli erano nervosi e le mantidi malinconi-
che. Un grillo più anziano del gruppo dichia-
rò: “Il Signore del bosco vuol farci capire 
quanto è delicata, volubile e suscettibile la 
Natura e quanto forse  non l’abbiamo rispetta-
ta”.“Che dobbiamo fare?” fece spaventata una 
cicala di passaggio. 
“Aiutarci e restare uniti nei momenti difficili. 
L’unione fa la forza! Formiche: contate su di 
noi!” fece la mantide dal fiore. 
Pian piano nel regno degli insetti e tra gli altri 

animali regnò l’armonia 
e ognuno di loro colla-
borava allegramente. 
Mantidi e coccinelle 
procuravano cibo alle 

formiche. Gli altri insetti cercavano di puli-
re dove c’era sporcizia e dove  si erano 
accumulati rifiuti. Gli animali puù grandi 
facevano i lavori più duri... 
Tutti gli insetti a gli altri animali, stanchi, a 
sera narravano storie per tirarsi su. “Oggi 
ho pulito su un argine di un fiume dove 
c’erano tante buste di plastica che ostruiva-
no il passaggio sereno della acque, raccon-
tava il castoro del fiume...….io ho cercato 
di liberare  il sentiero che porta al bosco da 
cartacce e rifiuti...disse il tasso….  Io ho 
cercato di pulire qui  sotto il limitare del 
bosco ma ho trovato metalli e inquinanti di  
 
ogni genere ...disse la talpa….” 
Una mattina, finalmente, il sole comparve 

e tornò il caldo estivo. 
Le cicale si mostrarono, mentre grilli e 
mantidi guardarono il cielo. 
Il più anziano dei grilli disse: “il Signore 
del bosco ha gradito quanto abbiamo 
fatto, ma manca qualcosa: dobbiamo 
trovare il modo di dire all’uomo che la 
natura va rispettata e amata altrimenti 
poi il male fatto a lei si ritorce su tutti.”. 
“Come possiamo fare?” chiese un usi-
gnolo…  “Credo sia importante  che 
ognuno di noi faccia la sua parte, conti-
nuando a lavorare per il bene di tut-
ti...chissà che l’uomo non capisca che 
anche lui deve rispettare la natura” ri-
spose un passerotto e se ne andò volando 
fino ad  arrivare su una statua che era nei 
pressi. Si posò su una sua spalla   e men-
tre si riposava si accorse  che anche la 
statua fece cenno  di approvazione con 
la testa. Era la statua di San Francesco. 

 

Nel giorno di san Francesco d'Assisi, è 
stata annunciata la data della prossi-
ma Giornata Mondiale della Gioventù, 
inizialmente prevista per l'estate 2022 a 
Lisbona, e spostata a causa della pande-
mia nell'agosto 2023. La Gmg si terrà - si 
legge in un comunicato del Comitato Or-
ganizzatore riportato da Vatican News - 
dall'1 al 6 agosto. . 
"Maria si alzò e andò in fretta" (Lc 1,39) è 
la citazione biblica scelta da Papa France-
sco come motto della Giornata Mondiale 
della Gioventù che si terrà per la prima 
volta in Portogallo, nella capitale Lisbona, 
dall’1 al 6 agosto 2023. La frase biblica 
apre il racconto della Visitazione (la visita 
di Maria alla cugina Elisabetta), episodio 
successivo all’Annunciazione (l’annuncio 
dell’angelo a Maria che sarebbe stata ma-
dre del Figlio di Dio, tema della GMG a 
Panama). 
Durante l’Annunciazione l’angelo dice a 
Maria che sua cugina, ritenuta sterile, è 
incinta. Dopo aver risposto all’ange-
lo Ecco la serva del Signore: avvenga per 
me secondo la tua parola (Lc 1,38), è allo-
ra che Maria parte per Ain Karim, un vil-
laggio vicino a Gerusalemme dove Elisa-
betta viveva e attendeva la nascita di Gio-
vanni, che sarebbe diventato San Giovan-
ni Battista. 
Maria di Nazaret è la grande figura del 
cammino cristiano: ci insegna a dire di si 

a Dio. Nell’episodio biblico della Visita-
zione l’atto di alzarsi in piedi presenta 
Maria sia come donna di carità sia come 
missionaria. Partire in fretta rappresenta 
l’atteggiamento indicato da Papa Fran-
cesco per la GMG di Lisbona: «che l’e-
vangelizzazione dei giovani sia attiva e 
missionaria, perché così riconosceranno 
e testimonieranno la presenza del Cristo 
vivente». 
Rivolgendosi in particolare ai giovani, e 
sfidandoli ad essere coraggiosi missio-
nari, il Papa nell’Esortazione apostoli-
ca Christus vivit scrive: «Dove ci invia 
Gesù? , non ci sono confini, non ci sono 

sono divise. E’ davvero 
questo un grosso problema 
che fino a qualche anno fa 
era solo marginale. Se le 
statistiche in Italia dicono 
che al nord almeno 2 ma-
trimoni su 4 si concludono 
con la separazione, questa 

 

Abbiamo celebrato nel mese di 
maggio oltre la prima comunione 
anche la festa dei 25 e 50 anni di 
matrimonio con 17 coppie che 
hanno partecipato alla celebrazio-
ne eucaristica di ringraziamento.  
Grande è stata l’adesione all’invi-
to rivolto dalla parrocchia alle 
coppie che in quest’anno celebra-
vano gli anniversari, questo spero 
non solo per desiderio di festa ma 
anche per ribadire davvero l’im-
portanza della vita di coppia e di 
famiglia. L’occasione è stata giu-
sta per ribadire la centralità della 
famiglia nella vita della chiesa e del-
la società in un tempo in cui, anche 
qui da noi a Caprarola, tante coppie 
sono in grosse difficoltà non econo-
miche ma di rapporto tra i coniugi e 
di vita familiare. Ultimamente troppe 
coppie hanno rotto i  rapporti tra le 
nostre famiglie e troppe coppie si 

media sta diventando anche da 
noi un fatto abituale con gran-
de problema  non solo per le 
coppie ma soprattutto per i 
figli specie quando sono mi-
nori. ma da noi il fenomeno 
riguarda non solo le coppie 
giovani ma anche quelle di 

GREST COI RAGAZZI 

Al termine della scuola abbiamo proposto ai ragazzi  che 
partecipano alla catechesi delle piccole esperienze di 
giornate da condividere andando insieme al lago, a Roma 
e al parco acquatico di Fontevivola…. Sono state delle 
belle esperienze nonostante il caldo e la stanchezza so-
pratutto  per la giornata a Roma…. ma sono state delle 
buone occasioni per stare insieme e per fare cose diverse 
dall’ora della catechesi. Al lago  siamo stati in mezzo 
alla natura giocando e facendo il bagno...A Roma abbia-
mo visitato S. Pietro, le tombe dei papi, siamo saliti  sul-
la cupola fino al loggione più alto…. Nel pomeriggio 
dopo il pranzo al Mcdonald siamo andati a visitare  Ca-
stel S. Angelo. Qui in basso alcune foto dei vari grup-
pi…. Le altre le potrete vedere e scaricare dal sito della 
parrocchia www.parrocchiacaprarola.it nella pagina cate-
chesi giovani.  

una certa età, quando si suppone che 
ormai certi problemi dovrebbero 
essere superati. Perché di problemi è 
normale che ce ne siano, siamo uma-
ni e nessuno è perfetto per cui diffi-
coltà ne avremo sempre tutti…. ma 
un conto avere problemi e un conto 
risolverli con separazioni e divorzi. 
Ma questa  è la situazione attuale, 
una situazione che deve almeno farci 
pensare e riflettere. Un augurio an-
cora a tutte quelle coppie che hanno 
celebrato gli anniversari...un augurio 
a tutte le altre coppie che tra proble-
mi e difficoltà vanno avanti, confi-
dando nella buona volontà l’uno 
dell’altro e soprattutto nell’aiuto di 
Dio. Sicuramente  avendo Dio nelle 
proprie case e nella vita familiare si 
potrà avere un aiuto in più dato che 
Lui  è il fondamento dell’amore vero 
e fecondo che può unire e dare gioia.  

limiti: ci invia a tutti. Il Vangelo è per tutti, 
non per alcuni .  
 

Al vescovo  Américo Aguiar, presidente 

della Fondazione Jmj Lisboa 2023 organiz-
zatore dell’evento,  i giornalisti hanno chie-
sto: Può la Gmg contribuire a costruire la pa-
ce? Ecco la sua risposta : “L’esperienza fonda-
mentale della Gmg è l’incontro, l’opportunità 
di uscire dal gruppo di amici per conoscere 
persone diverse. Oggi c’è una tendenza disu-
manizzante e non cristiana a costruire muri 
davanti al diverso, la Gmg, invece, vorremmo 
che offrisse l’occasione per scoprire la ric-
chezza della diversità, l’occasione per i giova-
ni di vivere con coraggio, senza paura, andan-
do incontro l’un l’altro e abbracciarsi. Insom-
ma di vivere quella che il Papa chiama 
“rivoluzione della tenerezza”: la Gmg permet-
terà di realizzare questa rivoluzione. D’altra 
parte la guerra non fa parte del cuore dei gio-
vani, è una cosa degli adulti. A Lisbona ci 
saranno anche giovani provenienti da Paesi in 
guerra, che avranno modo di incontrare il 
mondo intero e dimostrare che loro la guerra 
non la vogliono e che la pace è possibile. 
La GMG sara  un vero spartiacque tra un 
prima e un dopo. Vorremmo che, grazie 
all’esperienza dell’incontro, del re-incontro, 
tra giovani di tutto il mondo, la Gmg segnasse 
davvero l’inizio di un tempo nuovo dopo l’iso-
lamento a causa del Covid, la guerra nel cuore 
d’Europa e la crisi che ne è seguita»  
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